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.

» 260 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). • T2 45 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . .
.

» 160 100 70
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facolta dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posteriore purchè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero delfabbonamento. I fascicoli non reclamati entro 11 mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della a Gazzetta Ufnoiale » (Par-
te le li complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 8 at•
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufnolo Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Conoessionarie. Gli ab.
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postate 1/26&, intestato
all'Istituto Poligranco dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cor-

tiftoato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla manoata indioazione, nei certinoati
di allibramento, dello scopo det versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero 'vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufnoiale » vanno fatte a
parte¡ non unitamente, 0106, a richieste por abbonamenti ad altri pe·
riodiol.
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Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
In virtù della facoltà a Noi delegata dalPart. 23 della

legge 3 aprile 1926, n. 563;
Vista la Carta del Lavoro 21 aprile 1927;
Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla diveiplina

nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro;
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Ritenuta Popportunità di modificare l'attuale ordinamen-
to degli Uinci di collocamento ;
Sentito il Consiglia dei Ministri;

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri per la giustizia
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E data facoltà al Ministro per le corporazioni di disporre,
qualora ne ravvisi la opportunità, che il collocamento dei

lavoratori disoccupati venga effettuato, nell'ambito di cia-
scuna provincia del Regno, da un unico ufficio, avente sede

presso una delle Unioni provinciali dei sindacati fascisti,
stabilita dallo stesso Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BorrAI - Rocco -
MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1932 - Anno X
Atti dei Governo, regtstro 320, foglio 39. - MANCINI.

REGIO DECRETO 11 aprile 1932, n. 465.
Approvazione dell'atto 7 marzo 1932 recante modifiche alla

convenzione 6 ottobre 1927 per la concessione alla Società Ano=
nima Tramvie Elettriche Gallaratesi dell'impianto ed esercizio
della tramvia da Cassano Magnago, per Gallarate, a Lonate-Poz=
zolo e cessione alla Società Trazione ed Imprese Elettriche del=
l'esercizio della linea stessa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 23 ottobre 1927, n. 2100, col quale
venne approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
il 6 ottobre 1927 con la « Società Anonima Tramvie Elettri-
che Gallaratesi » per la concessione delPimpianto e dell'eser-
cizio della tramvia a trazione elettrica da Cassano Magnago,
per Gallarate, a Lonate-Pozzolo;
Visto l'atto stipulato in data 7 marzo 1932-X, col quale

vengono apportate modifiche alla precitata convenzione e

per il quale dalla « Società Anonima Tramvie Elettriche Gal-
laratesi » viene ceduto Pesercizio della anzidetta tramvia
alla « Società Trazione ed Imprese Elettriche » ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato e reso esecutorio l'atto 7 marzo 1032-X re-

cante modifiche alla convenzione 6 ottobre 1927 per la con-

cessione alla Società Anonima Tramvie Elettriche Gallara-
tesi dell'impianto ed esercizio della tramvia da Cassano Ha-

gnago, per Gallarate, a Lonate-Pozzolo, e con il quale atto
detta Società cede alla Società Trazione ed Imprese Elettri-
che l'esercizio della linea stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue spetti di
osservarlo e di farlo osservarre.

Dato a Roma, addì 11 aprile wm - Anno A

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -. CIANO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1932 - Anno I
Atti det Governo, registro 320, foglio 35. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 marzo 1932, n. 466.
Inscrizione di rendita pubblica a favore del Fondo per il

culto.

VITTORIO EMANUELE III

PEIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo rego-
lamento approvato col R. decreto 21 luglio stesso anno, nu-
mero 3070 ;
Vista la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo rego-

lamento approvato col R. decreto 22 agosto stesso anno,
n. 3852;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1044;
Vista la deliberazione emessa in data 19 novembre 1931

dal Comitato liquidatore dei patrimoni degli Enti ecclesia-
stici;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1689;
Vista la legge 22 gennaio 1931, n. 28;
Su proposta dei Ministri Segretari di Stato per le finanze

e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per effetto dei gruppi di liquidazioni dei patrimoni degli
Enti ecclesiastici soppressi, eseguite e rese definitive dal Co'
mitato liquidatore, è autorizzata la inscrizione sul Gran Li-
bro del debito pubblico di un'annua rendita consolidato 3,50
per cento di lire 150.000, con decorrenza dal 16 gennaio 1932
in favore del Fondo per il culto, a titolo di secondo acconto
della rendita dovuta allo stesso Fondo per il culto per gli
immobili appresi dal Demanio agli Enti ecclesiastici sop-
pressi.
Ë altresl autorizzato il pagamento di L. 5.000.000 in fa-

vore del Fondo per il culto ed a titolo di secondo acconto
delle rate arretrate di rendita al medesimo dovute per la
causale suindicata.

Art. 2.

L'annua rendita consolidato 3.50 per cento di L. 150.000
da inscrivere a favore del Fondo per il culto sarà prelevata
dal fondo speciale di rendita costituito a nome del Demanio
dello Stato per le inscrizioni di rendita a favore del Fondo
per il culto e degli Enti ecclesiastici conservati, in virtù del
R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1689.

Art. 3.

La somma di L. 5.000.000 di cui all'art. 1 sarà prelevata
dal capitolo 512 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio 1931-1932 ed a cura del
Tesoro sarà impiegata nell'acquisto di rendita pubblica con-

solidato 5 per cento da tramutarsi in testa al Fondo per il
culto.
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Art. 4.

La rendita di cui agli articoli 2 e 3 sarà conteggiata con
la rendita inscritta a favore del Fondo per il culto in ese-

cuzione dei decreti Reali 6 gennaio 1867, n. 3546, e 2 set-
tembre 1880, n. 5644.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

MoSCONI --- ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1932 Anno X
Atti del Governo, registro 320, foglio 30. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 11 maggio 1932.

Approvazione delle tariffe e dei massimi relativi ai contri·
buti dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni in agri.
coltura, per l'anno 1932.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduti il decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1450, concernente l'assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro in agricoltura e le successive modifica-
zioni ad esso apportate;
Veduti il regolamento approvato con decreto Luogotenen-

ziale 21 novembre 1918, n. 1889, i la esecuzione della legge
predetta, e le successive modificazioni ad esso apportate;
Veduto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700, con il quale

furono aboliti i corpi consultivi previsti dalPart. 7 del de-
creto-legge predetto;
Di concerto con il Ministro Segretario di Stato per Pagri-

coltura e le foreste;
Decreta:

Art. 1.

Sono approvate le tariffe dei contributi da riscuotersi nel-
Fanno 1932 per l'assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni in agricoltura, contenute nella tabella annessa al
presente decreto, ferme rimanendo le vigenti disposizioni per
le assicurazioni degli operai addetti alle imprese o ai lavori
agricoli o forestali contemplati dalla legge (testo unico) 31
gennaio 1904, n. 51.

Art. 2.

I contributi per i lavori di coltivazione di orti e di giar-
dini o per i lavori di qualsiasi altra specie compiuti su ter-
reni per i quali non sia dovuta o stabilita, in pairte o in tut-
to, l'imposta sui terreni, saranno determinati, a norma del-
l'art. 22, lettera b), del regolamento 21 novembre 1918,
n. 1889, in ragione dei saggi medi riferiti ad un ettaro di

terreno, di cui alla colonna 4 della tabella annessa.

Art. 3.
Il massimo del contributo per ettaro di cui all'art. 1,

punto V, comma terzo, del decreto-legge 11 febbraio 1923,
n. 432, è per ciascuna Provincia quello stabilito nella colon-
na 5 della tabella annessa.

Roma, addì 11 maggio 1932 - Anno X

Il Ministro per le corpomeioni :
BoTTAI.

Il Ministro per l'agricolturre e le foresto:
ACEBBO.
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DECRETI PILEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 15000.
IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Nella Do-
cevar, nata a Sussak il 24 aprile 1906 da Marcello e da An-
na Zar e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Orefice »;
Ritenuto elle contro faccoglimento di tale dotuanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta o:pposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 192'7, n. 404, noncliè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
IJdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Nella Hocesar è ridotto nella
forma italiana di « Orefice » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Offi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e

5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: De BBSE.
(2739)

N. 4564.
IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Nicolò Maracich,
nato a Veglia l'11 marzo 1866 da Giuseppe e da Elena Ma-
lovich e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Marassi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, r1-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e g,li affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Nicolò Maracich è ridotto nella for-
ma italiana di « Marassi » a tutti gli effetti di legge.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 29 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: DE SMSE,
(2740)

N. 17815.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signora Giorgia Albi-
na Pressich ved. Simeich, nata a Fiume il 15 aprile 1891 da
Giusesppe e da Maria Sikich, residente a Fiume e diretta ad
ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione dei propri cognomi in quelli di
« Pressi-Silvani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tauto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 192Cl, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Giorgia Albina Pressich sed. Sim-
cich sono ridotti nella forma italiana di « Pressi-Silvani » a

tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Costantino, nato a Fiume il 15 giugno 1915, figlio.
Ïl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: DE BUSE,
(2741)

N. 7149.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Francesco Marias-
sevich, nato a Fiume il 7 ottobre 1889 da Caterina Mariasse,
vich e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Mariassi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del signor Francesco Mariassevich é ridotto
nella forma italiana di « Mariassi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Stupar, nata a Fiume il 26 maggio 1894, moglie;
Arduino, nato a Fiume il 31 marzo 1914, figlio;
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Dinora, nata a Fiume il 1° maggio 1920, figlia;
Graziella, nata a Fiume il 19 marzo 1923, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

diale del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e

5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: DE Busa.
(2742)

N. 17070-30.
IL PREFETTO

PER LA PROVINOIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Pietro Crecich,
nato a Fiume il 29 marzo 1900 da Giovanni e da Caterina
Sltalamera, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Celli » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rima-

sta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-

denza del richiedente qtianto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Pietro Cvecich è ridotto nella forma

italiana di « Celli » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Italia Bulian, nata a Fiume il 18 gennaio 1903, moglie;
Nelly, nata a Fiume il 3 ottobre 1924, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

'ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 3 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto : DE BIASE.

(fld3)

N. 17517.
IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Crnilo-
gar, nato a Fiume l'11 marzo 1904 da Giovanni e da Giovan-
na Marsanich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, no-
mero 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Cerni »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru·

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Cruilogar è ridotto nella

forma italiana di « Cerni » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lucia Stefanich, nata a Verbenico il 14 febbraio 1906,
moglie;

Giovanna, nata a Fiume il 14 gennaio 1929, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal podestA di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 3 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: DE BMSE.

(2744)

N. 2617.

IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giorgio Hirsch1,
nato a Sussak il 29 luglio 1909 da Leopoldo e da Rosa Ra-

tits, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rida-
zione del proprio cognome in quello di « Cervini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune dit resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la
giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giorgio Hirschl è ridotto nella for-
ma italiana di « Cervini » a tutti gli effetti di legge.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: DE ß¾SE.

(27¾)

N. 5181.

IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Clementina

Rednar, nata a Fiume il 30 agosto 1909 da Enrico e da Tu-
rina Anna, residente a Fiume e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome m quello di « Bressan »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
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Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Clementina Bednar è ridotto
nella forma italiana di « Bressan » a tutti gli effetti di
legge.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gaccetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podesta di Finme alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto : De BMSE.
(2746)

N. 16612.

IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI F1UME

Vista la domanda presentata dalla signorina Rosalia De-
benjak, nata a Matteria il 3 dicembre 1897 da Stefano e da
Caterina Huber, residente a Matteria e diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 1T, la riduzione del proprio cognome in quello di « De-
benini » ;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
maata affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
+ stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari dii culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Rosalia Debenjak è ridotto

nella forma italiana di « Debenini » a tutti gli efetti di
legge.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: DE BIAsm.

(2747)

N. 18723.

IL PREFETTO

PER LA PROVIN('IA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Imricze,
nato a Janosi il 12 april 1876 da Giovanni e da Giulia Du-

das, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Imberti » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 'i aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari dii culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Imricze è ridotto nella
forma italiana di « Imberti » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Bucich, nata a Fiume il 16 gennaio 1876, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrù esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: DE BUSE.
(2748)

N. 17976.
IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Albino Ghersan-
cich, nato a Laurana l'1 ottobre 1908 da Giovanni e da Pa-
squalina Gelletich, residente a Laurana e diretta ad otte-
Dere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Corti »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

mesta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Albino Ghersancich è ridotto nella
forma italiana di « Corti » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Ga::etta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai on. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: DE BIASE.

(2749)
N. 5719.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Mario Bratus,
nato a Fiume il 10 maggio 1895 da Antonio e da Maria

Mrach, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
' dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Bardi »;
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Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta allissa per un mese tanto all'alho del Comune di re

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192ß del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Mario Bratus è ridotto nella forma

italiana di « Bardi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarA pubblicato nella Gu::efia Fffi·
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 1 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: De BusE.
(2750)

N. 2273.
IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Yista la domanda presentata dal signor Giuseppe Brzic,
nato a Pola il 23 ottobre 1905 da Cirillo e da Giovanna Ge-

glich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-

l'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del proprio cognome in quello di « Bersi ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alFalbo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 192rl, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Brzic è ridotto nella for-

ma italiana di « Bersi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: DE BIAsm.

(2751)

N. 6777.

IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Cosimo Ignazio
Bellen, nato a Fiume il 27 luglio 1884 da Francesca Rellen,
residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Belleni »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comuzie di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Cosimo Ignazio Rellen è ridotto

nella forma italiana di « Belleni » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richia-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Ginseppina Grohovaz, nata a Finme il T marzo 1887,
moglie:

Giuseppe, nato a Fiume il 20 novembre 1911, figlio;
Giuditta, nata a Fiume il 18 luglio 1921, tiglia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeita Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà, di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 febbraio 1932 - Anno X

11 profetto: De Ruse.
(2752)

IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Luigi Valencich,
nato a Finme il 6 giugno 1902 da Giovanni e da Apollonia
Sustar, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini'
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Valenti »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-.

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm ;
Visto il R. decreto 7 aprile 192'i, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Luigi Valencich è ridotto nella for-
ma italiana di « Valenti » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubbliento nelIn Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e

5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 marzo 1932 - Anno X

11 prefetio: DE BIASE.
(2753)

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Marco Bernobich,
nato a Colmo il 24 marzo 1887 da Pietro e da Maria Zuba-

lich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-
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Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Bernobi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il it. decreto 7 aprile 1937, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Marco Rernohich ò ridotto nella
forma italiana di « Bernobi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Virginia Grzinich, nata a Draguccio l'11 novembre 1890,

moglie;
Italo, nato a Fiume il 21 dicembre 1914, figlio;
Vittoriano, nato a Fiume il 14 marzo 1918, figlio;
Eleonora, nata a Fiume il 21 gennaio 1924, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e
5 delle istruzioni anzidette.

Finme, addì 30 marzo 1932 - Anno X

ll prefetio: DE BIASE.
(2754)

N. 1790.T'10.

JL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Marco Dobrovic,
nato a Letaj il 21 aprile 1894, da Giovanni e da Maria Pulic,
residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
proprio cognome m quello di « Deboni »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ci

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

tioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominnta;

Decreta :

Il cognome del sig. Marco Dobrovic è ridotto nella forma
italiana di « Deboni » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Paolina Jugo, nata a Fiume il 25 gennaio 1897, moglie;
Wally, nata a St. Pölten il 18 gennaio 1918, figlia;
Oreste, nato a Fiume il 24 novembre 1919, figlio;
Oscar, nato a Fiume il 2 gennaio 1921. figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 marzo 1932 - Aiino X

Il prefetto: DE Buss.
(2755)

N. 17072.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Giuseppe Cvecich,
nato a Fiume il 20 dicembre 1901, da Giovanni e da Caterina
Skalamera, residente a .Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proiprio cognome in quello di « Celli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alenna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Overich ò ridotto nella for-
ma italiana di « Celli » a tutti gli effetti di legge.
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Gelmira Koller, nata a Fiume il 24 maggio 1906, mo-

glie;
Ennio, nato a Fiume il 28 aprile 11)27, figlio;
Fernanda, nata il 29 luglio 1928, figlia;
Dario, nato a Fiume il 14 gennaio 1932, figlio.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Finme al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fimne, addì 1° aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: De BUSE.
(2756)

40-3.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
nisteriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Hadalin Valentino di Giacomo e di
Jeram Maria, nato a Circhina il 10 febbraio 1881 e residente
a Circhina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Cadolin ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam1-
gliari:

Hadalin Matilde di Giovanni Pregelj, nata a Circhina il
3 marzo 1890, moglie;

Hadalin Francesco, nato a Circhina il 1° giugno 1910,
figlio ;

Hadalin Maria, nata a Circhina il 29 gennaio 1912, fi-
glia ;

Badalin Andrea, nato a Circhina il 25 novembre 1913,
figlio ;

Hadalin Giovanni, nato a Circhina il 25 novembre 1921,
figlio;

Hadalin Giuseppina, nato a Circhina il 5 marzo 1923,

figlia ;
Hadalin Isidoro, nato a Circhina il 4 aprile 1924, figlio;
Hadalin Paola, nata a Circhina il 26 aprile 1927, figlia ;
Hadalin Nicolò, nato a Circhina il 6 dicembre 1928, fi-

glio ;
Hadalin Giacomo di Giacomo, nato a Circhina il 13 mag-

gio 1876, fratello;
Hadalin Maria di Giacomo, nato a Circhina il 15 no-

vembre 1874, sorella;
Hadalin Filippo, nato a Circhina il 16 maggio 1931, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-

china, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2849 y

N. 40-2.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 ngosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomí da restituire in forma its

liann compilato ai selisi dell'art. 1 di detto decreto Mini

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig Hadalin Pietro di Giacomo e di .Teram

Maria, nato a Circhina il 24 gennaio 1878 e residente a Cir-

china, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cadolin » .

Uguale restituz.ione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Hadalin Marianna di Giovanni Obed, nata a Circliina il
16 marzo 1882, moglie;

Hadalin Giuseppe, nato a Circhina il 25 marzo 1904, fi-

glio ;
Hadalin Maria, nata a Circhina il 30 settembre 1905, fi-

glia ;
Hadalin Rosalia, nata a Circhina il 20 agosto 1909, fi-

glia;

Hadalin Stefania, nata a Circhina il 27 dicembre 1913,
figlia;

Hadalin Carlo, nato a Circhina il 19 ottobre 1917, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-
china, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 rovembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tumoo.
(2850)

N. 50-3Ti M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridention e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
nisterialeÿ

Decreta :

Il cognome della sig.a Marussig Sofia fu Francesco e di

Petejan Maria, nato a Savogna il 25 agosto 1905 e residente

a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X

11 prefcÉt0 : TIENGO.

(2853)

N. 50-378 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni e m-
tenute nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del R. decreto:

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Marussig Rosalia fu Giuseppe e

della fu Maria Lutman, nata a Gorizia il 10 aprile 1893 e re-
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
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altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle N. 3390-9014
istruzioni anzidette.

IL PREFETTO
Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Il profetto : THONGO.
(2854)

N. 50 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOR.IZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.

steriale;

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
lägge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato at sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Raselj Anna di Giovanni e di
Kristan Maria, nato a Circhina il 22 settembre 1901 e re-
sidente a Circhina, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Baselli ».

Decreta:

Il cognome del sig. Marnasig Pietro fu Antonio e della fu

Mosettig Teresa, nato a Merna il 22 luglio 1862 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Baselj Francesco di Francescc e Reje Maria, nato a Cir-
china il 13 marzo 1915, nipote.

Il presente decreto, a cura de1Pautorità comunale di Cir-
china, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X

Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X Il prefetto: TIENGO.

Il prefetto: TIENGO. (2857)

(2855)

N. 50-373 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie lla

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

N. 3390-902.

IL PREFETTO
.

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 _agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato at sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis

steriale;

Decreta :
Decreta :

Il cognome della sig.a Marussic Rosalia di Francesco e
Il cognome della signora Baselj Marianna in Troha di

di Blazie Maria, nata a Opacchiasella il 28 ottobre 1910 e Marco e della fu Kacin Maria, nata a Circhina il 6 agosto

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
1865 e residente a Circhina, è restituito, a tutti gli effetti di

nella forma italiana di « Marussi ». legge, nella forma italiana di « Baselli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2 del
china, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto : TIENGO• 11 gf6f6Ét0 : TIENGO.

(2856) (2858)
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N. 3390-903.

IL PREFET'fO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie.della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Baselj Francesco di Francesco e di

Kenda Agnese, nato a Circliina il 30 settembre 3865 e resi-

dente a Circhina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Baselli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari :

Baselj Francesco, nato a Circhina il 5 ottobre 1910, fi-
glio ;

Baselj [Maria, nata a Circhina il 19 novembre 1913, fi-
glia.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Cir-

china, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tinwoo.
(2859)

N. 3390-904.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
«Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Baselj Marianna in Novinec di
Giovanni e di Sedj Marianna, nata a Circhina P8 settem-

bre 1878 e residente a Circliina, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Baselli ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Cir-

china, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, ad<lì 29 novembre 1931 . Anno X

Il ÿrefetto: TIENGO.
(2860)

N. 50-396 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale .5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzi<1etto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Marussig Maria sed. Gorinp in
Ainseppe e fu Giuseppina Marvin, nata a Gorizia il 6 set-

tembre 1RT0 e residente a Gorizia, (= restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefello: TmNoo.

(2861)

N. 50-307 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei en nomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Milii-

steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Marussig Maria vedova Zneie fu

Giuseppe e fu Lucia Fornasarig, nata a Gorizia il 17 set-

tembre TRTG e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizin, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tosco.
(2862)

N. 50-399 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

gisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduta l'elenco dei cognomi da restituire in forma :ta-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Masera Luigi fu Andrea e fu Marianna

Juretic, nato a Caporetto il 2 giugno 1871 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Massera ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famil-
gliari:

Masera Paola fu Antonio Pecenko, nata a Rifembergo
il 25 ottobre 1883, moglie;

Masera Zdenko, nato a Gorizia il 21 dicembre 1908,
figlio ;

Masera Boris, nato a Canale il 14 aprile 1907, figlio ;
IMasera Sonia, nata a Gorizia il 20 settembre 1911,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2867)

N. 50-107 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti tt R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Martelane Lucia in Mauri fu Gio-

vanni e fu Cernic Caterina, nata a Gorizia il 4 dicembre

1862 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Martellani ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2868)

N. 50-117 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti îl R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaic 1926, n. 17, sulla _resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

ni.steriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Maver Giovanni fu Giovanni e di Zu-
linch Vittoria, nato a Pola (Neresine) il 26 novembre 1920 e
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli elletti di legge,
nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctto: TIENGO.

(2869)

N. 50416 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti îl R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome della signora Maurig Teresa ved. Culot di

Giuseppe e di Gabriencig Caterina, nata a Canale d'Isonzo

il 15 ottobre 1884 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notiticata all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2870)

N. 50-415 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Maurig Luigi di Michele e fu Leopolda
Macus, nato a Gorizia il 26 giugno 1896 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maurig Nicolina di Giacomo Sedeucic, nata a Gorizia
il 6 dicembre 1902, moglie;

Maurig afario, nato a Gorizia il 20 marzo 1922, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2871)

N. 50-414 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DJ GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Maurig Maria ved. Badalig fu
Martino e fu Gioseffa Vidrig, nata a Sambasso il 27 agosto
1852 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mauri ved. Badali ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctto: TIENGO.
(2872,

N. 50-413 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Maurig Francesco di Martino e di An-

gelina Zulian, nato a Cormons il 6 gennaio 1900 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Maurig Amelia di Eugenio Marega, nata a Farra il 10

giugno 1906, moglie;
Maurig Armando, nato a Farra il 19 febbraio 1927,

figlio ;
Maurig Lilia, nata a Gorizia il 23 luglio 1929, figlia.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto : TRONGO.
(2873)

N. 50-412 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Maurig Cecilia di Stefano e fu Anna
Sirk, nata a Capriva di Cormons il 28 febbraio 1890 e resi-
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 .dicembre 1931 - Anno X

(2874)
Il prefetto: TIENGO.

N. 50-411 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZ1a

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Maurig Giuseppe di Giovanni e fu Ma-

ria Marcocig, nato a S. Martino-Quisca il 29 gennaio 1885

e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maurig Maria fu Giuseippe Toros, nata a Castel Dobra

il 27 giugno 1886, moglie ;
- Maurig Daniela, nata a Dolegna il 9 giugno 1922, tiglia;
Maurig Mafalda, nata a Dolegna il 28 ottobre 1923,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.

(2875)

N. 50410 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delFart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Maurig Francesco di Giuseppe e di

Lucia Martelanc, nato a Gorizia il 9 marzo 1906 e residente

a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maurig Giustina di Andrea Turel, nata a Gorizia il 21

settembre 1908, moglie:
Maurig Renato, nato a Gorizia il 19 aprile 1930, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto ; TIENGO.

(287 )

N. 50409 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Haurig Anna ved. Toplicar fu
Stefano e fu Shogar Domenica, nata a S. Pietro al Natisone
il 9 luglio 1870 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TEDNGO.

(2877)

N. 50408 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192ri, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco deí cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Mauric Maria fu Giuseppe e fu

Lucia Pulc, nato a Medana (Castel Dobra) il 30 marzo 1878

e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e õ delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

U prefetto: TIENGO.

(2878)

N. 50-406 X,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17. Sulla resti-
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tuzione in forma Italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale .5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Mauric Giuseppe fu 31atteo e fu Cate-
rina Battistut, nato a Gorizia il 24 ottobre 1853 e residente

a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Mauric Lucia fu Giovanni Matelanc, nata a Gorizia il

4 dicembre 1862, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Tumoo.
(2879)

N. 50-405 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Decreta:

11 cognome della sig.a Mauric Vittoria di 3Iichele e fu

Leopolda Makus, nata a Gorizia il 6 novembre 3893 e resi-
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mauric Vera Maria di Vittoria Mauric, nata a Gorizia

il 12 ottobre 1921, figlia;
Mauric Taziana di Vittoria Mauric, nata a Gorizia il

13 febbraio 1923, figlia;
lauric Oscar di Vittoria Mauric, nato a Gorizia il 9

giugno 1925, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a.termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2880)

N. 50-404 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 noosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-'

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Mauric Andrea fu Valentino e fu Ca-

terina Moeilnik, nato a Savogna d'Isonzo il 3 ottobre 1873

e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mauric Francesca di Valentino Gerbec, nata a Salona

il 10 maggio 1875, moglie ;
Mauric Lodovico, nato a Torino il 10 ottobre 1918,

figlio ;
Mauric Vittorio, nato a Quisca il 30 ottobre 1907, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Tiesco.
(2881)

N. 50403 M.

II, PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 nensto 192ß per la esecuzione del Regio decreto-
1egge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. SÏauric Giovanui di Giuseppe e di Mar-
telanc Lucia, nato a Gorizia il 2 settembre 1890 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mauric Giuseppina di Luigi Visin, nata a Gorizia il

30 maggio 1896, moglie;
Mauric Mario, nato a Gorizia il 2 dicembre 1921, figlio;
Mauric Giovanni, nato a Gorizia il 12 aprile 1924, figlio;
Mauric Guido, nato a Gorizia il 2 luglio 1928, figlio;
Mauric Giuseppe, nato a Gorizia il 9 marzo 1931, figlio.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

(2882)
Il prefctto: TIFÆGO.

N. 50-402 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. 31auric Francesco di Andrea e di Gor-
chig Carolina, nato a Gorizia il 28 dicembre 1891 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maurig Luigia' di Andrea Piciulin, nata a Gorizia il
9 febbraio 1901, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le. norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni ansidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctto: TIENGO.
(2883)

N. 50428 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai, sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta:

Il cognome della signora Mavric ved. Maria fu Michele
Gabrielcic e di Gabrievcic Rosa, nato a Salona d'Isonzo il
18 dicembre 1885 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mauri ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Mavric Paoht fu Giovanni, nata a Gorizia il 24 giugno

1907, 11glia ;

Mavric Maria fu Giovanni, nata a Gorizia il 5 settem-
bre 1909, figlia;

Mavric Vittorio fu Giovanni, nato a Gorizia il 12 otto-
bre 1912, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2884)

N. 50-127 M.
IL PRElFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192(; per la esecuzione del Regio. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della sig.a Mavric Matilde di Andrea e di Fran-
cesca Persic, nata a Cernizza Goriziana il 15 gennaio 1896
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed evr:1 ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
intruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto : TIENGO.
(2885)

N. 50-426 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i. territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

lîana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. IMavric Michele fu Andrea e fu Maria,
nato a S. Martino di Quisca il 4 ottobre 1863 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famil-
gliari:

Mavric Antonio, nato a Gorizia l'8 maggio 1905, fig
°

;
Mavric Gisella, nata a Gorizia il 1° marzo 1911, f in.

2
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
risia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorlzia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto: Tamao.
(2886)

N. 50-425 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge ansidetto;
-
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
nisteriale;

Deersta:

Il cognome del sig. Andrea di Andrea e di Gorkic Maria,
nato a Gorizia il 29 novembre 1864 e residente a Gorizia,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari;

Mavric Carolina di Andrea Gorkic, nata a Ranziano il
8 maggio 1870, moglie;

IMavric Giusto,
figlio;

Mavric Teofilo,
Mavric Mario,

figlio;
Mavric Basilio,

nato a Gorizia il 17 novembre 1899,

nato a Gorizia il 19 gennaio 1908, figlio;
nato a Gorizia il 19 novembre 1909,

nato a Gorizia il 7 giugno 1912, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorisia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.
(2887)

& I

N. 50-424 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie est.ende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla reati-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 e gosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nigteriale;

Decreta :

Il cognome della sig.a Havric Francesca fu Biagio e di

Agnese Gabrielcic, nato a Salona d'Isonzo il 1° ottobre 1876
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli efetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TmNoo.
(2888)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAEOGLIO

N. 107.

Media del cambi e delle rendite

del 13 inaggio 1932 Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.38

Inghilterra. (Sterlina) . . . . . . . . . . . 71.25
Francia. (Franco) . . . . . . . . . . . . . 76.60

Svizzera. (Franco) . . . . . . . , . . . . . 379.70

Albania. (Franco) .
. . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . ,
-

f(L (Peso carta) . . . . , . . . . . , 4.74

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . . , . .

Belgio. (Belga) . . . . . . . . . . . . . . 2.746

Brasile. (Milreis) . . . , . . . . . . . . .
-

Bulgaria (Leva) .
. . . . . . . . . . . . .

-

Canadå. (Dollaro) . . . , . . . . . • • . 17.20

Cecoslovacchia. (Corona) , , . . . . . . . . . 58.12
Cile (Peso) .......,...

-

Danimarca. (Corona) . . . . . . . , , . . 3.03

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . ,
-

Germaniä. (Reichsmark) . . . . . . . . . , .
4.65

Grecia (Dracma) ,, . . . . . . . . . , .
-

Jugoslavia, IDinaro) . . . . . . . . , . . . .
-

Norvegia. (Corona) . . . . . . . . . . . . , 3.65

Olanda. (Fiorino) . . . . . . .
.
. . . . . .

1.925

Polonia. (Zloty) .
. . . . . . . . . . . , , 218 -

Rumenia. (Leu) . . . . . . . . . . . .
11.00

Spagna. (Peseta) . . . ., , . . . . . . . . 159.25
Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . . 3.61
Turchia. (Lira turca) . . . . . . . . . . . .

---

Ungherla. (Pengo) . . . . . . . . . . . .
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso . . . . . . . . . . .

Oro , ............. 373.94

Rendite 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 71.95

(d. 3,50 % (1902) . . . . . . s . . . . . . ß8.25

Id. 3 % lordo
. . .

. . . . . . . .
46 -

consolidato 5 % . . .
. . . . . . . , , , 82.05

Buoni novennali. Scadenza 1932 . . . . , , , 100 -

Id. id. Id. 1934
. . . , , , ,

90.85
Id. Id. id. 1940 . , i , . , , 97.375

ÖbÑligdzionÍ Vehekie 3,50 % . . . . , , , , ,
3 0
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MINISTERO DEI.LE FINANZE
DIREz!0NB GENERALS DEL DEBITO PUBBLICO

(3•-ppholicazione). Difnda per smarrimento di certiBcati di rendita nominativa.

Conformemente alle dispostzioni degli articotr its det testo ontco aette leggi sul Deb1to pubblico, approvato con H. decreto 17 luglio
1910. o 536, e 76 del regolamento generale, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 208.

Si notifica che at termini dell'art 73 del citato regulartiento fu denunziata la perdita dei cei•ttfloatt d'1scrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione attinche, prevle le larmalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diliida pertanto chiunque possa avervi interesse, clie sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno t nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzionn generale. Rei modi stabilitt dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO LMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito isorizioni . di ciascuna
teorazione

Cons. 5°/o 24033 Virgilio Giuseppe fu Pasquale, minore sotto la patria potestå
Littorio della madre Conversano Giuseppina di Vincenzo, domic. in

Andria (Bari) .
. .

. . .

L. 60 -

a 167425 Bandelloni Margherita Venera, minore, sotto la tutela legale della
madre Bandelloni Rina di Erminio, domic, in Roma . . • 1500 -

a 27303 Abramo Francesco fu Filadelflo, minore, sotto la patria potestá
della madre Basile Giuseppa-Maria, vedova di Abramo Fi-
ladelflo, domic. in Lentini (Siracusa) . . . . • 195 -

45829& Corneli Rosa fu Luigi, minore, sotto la patria potestá della
madre Solmi Ostenzia, domic. in Anticoli Corrado (Roma) . • 105 -

41680 Bellino Emanuela fu Agrippino, nubile, domie. in Catania
. .

• 150 -

21959 Calvi Basilio tu Angelo Clemente, minore sotto la patria potestà
Littorio della madre Beltramelli Maria fu Giovanni, domic. in Lenna

(Bergamo) . . .
. .

. .
• 380 -

10777 Rancati Giuseppe di Domenico, domic. in Milano . . . . » 20 -
Polizza Combattenti

9838) Sostero Carlo di Orazio, domic. in Vito d'Asto (Udine) - ipotecata a 275 -

3.50 % (1902) 7323 Chiesa Arcipretale di San Lorenzo in San Carlo di Imola (Bo·
Iogna) .

.
.

. . . . . .
• 28 -

Cons. 6 og 390802 flomano Giuseppa fu Francesco, minore sotto la patria potestà
della madre Prete Grantonia, vedova di Romano Francesco,
domic. to Castelforte (Caserta), . . . . . • 200 -

, 398545 Intestata come la precedente . . . . .
. .

= 395 -

3.50 ty, 161486 Conti tiosa di Giovanni moglie di Itambaldi Antonio, domic. in
Busca (Cuneo) - vincolata . . . . . . . . • 147 -

a 136885 DI Luggo Giulla di Nunzio, moglie 41 Aliberti Pasquale di Sa-
bato, domic in Napoli - vincolata .

- • 273 -

Cons 5 % 26074 Vantaggiato Lucia tu Luigi, moglie di ,Palamá Felice tu An-

Littorio gelo, domit. in Sogliano Cavour thence) - vincolata ·
• 65 -

Cons. 50 (1861) 314431 per la proprietà: Presidente della aputpzione Provinciale di

solo certificato Capitanata ·
· - · 100 -

di nuda propriete - per l'usufrutto Buonpensiero Maria-Mickleia fu Ant0nlo, mi-

nore, sotto la tutela di Giacinto Wazei e cessando il suo

godimento o per morte o per utatrimonio a chi di dritto
ai sensi dell'art. 28 della legge 27 giugno 1350 sulle pensioni
militari, domic. in Troia

Iloma, addi 31 dicembre 1931 - Anno X
ll direttore generale: CHRuoCCL

ss9nt
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI, DEBITO PUBBLE •

(la pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco N. 43).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMOblTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 8 4 6

I

8.50 o 356596 87, 50 Ranzenigo Guido e Adelaide di Valerio, il Ranzenigo Guido e Adelaide di Valeriano, il

primo minore sotto la p. p. del padre, la primo minore sotto la p. p. del padre, la
seconda moglie di Luigi Denari-Ansaldi e seconda moglie di Luigi Denari-Ansaldi e

prole nascitura dai coniugi Stanzani Er- prole nascitura dai coniugi Stanzani Er-
nesta fu Filippo e Ranzenigo Valerio, dom. nesta fu Filippo e Ranzenigo Valeriano,
in Torino;. con usuf. Vital. a Matteuzzi Ga· dom. come contro; con usuf. vital. come
terina fu Filippo, ved. Stanzani. contro.

a 556598 87, 50 Prole nascitura di Guido Ranzenigo di Vale- Prole nascitura di Guido Ranzenigo di Vale-
rio, minore sotto la p. p. del padre, dom. in riano, mmore ecc. come contro; con usuf.

Torino; con usuf. Vital. come la precedente vital. come contro.

» 556600 87, 50 Prole nasetura da Ranzenigo Adelaide di Prole nascitura da Ranzenigo Adelaide di

Valerio moglie di Luigi Denari-Ansaldi, con Valeriano, moglie ecc. come contro, con

usut, vital. come la precedente. usuf. Vital. come contro.

s 556602 175 - Intestata come al n. 1; con usuf. vital. a Intestata come al n. 1; con usuf. vital. co-
Stanzani Olimpia fu Emidio, moglie di me contro.
Giustini Giulio Cesare.

Cons. 5% 129332 370 - Ferrara Anna fu Pellegrino, nubile, dom. in
Benevento- Ferrara Anna-Vincenza fu Pellegrino, mi-

s 145453 470 - Ferrara Vincenza-Anna fu Pellegrino, minore
nore sotto la p. p. della madre Cerza Maria

sotto la p. p. della madre Cerza Maria fu
tu Celestino, ved. Ferrara, dom. in Bene-

Pellegrino, ved. Ferrara, dom. in Bene-
vento.

Vento.

s 145454 470 - Ferrara Alessandro, Carmine o Carmelo e Ferrara Alessandro, Carmine o Carmelo e

Vincenza-Anna fu Pellegrino, ininori ecc. Anna-finren:a fu Pellegrino, minori ecc.

come la precedente; con usuf. a Milano come contro; con usuf. come contro.
Vincenza fu Giuseppe.

s 380988 250 - Zuccone Giovanni Battista fu Quintino, mi-
nore sotto la p. p. della madre Rolla Cle-

mentina fu Giuseppe, ved. di Zuccone Quin-
tino, dem. in Ginevra. Zuccone Giuseppe-Giovanni fu Quintino, mi-

nore sotto la p. p. della madre Rolla Cle-
a 381864 2.090 - Zuccone. Giovanni fu Quintino, minore sotto mentina fu Michele, ved. ecc. come contro
a 381865 520 - la p. p. della madre Rolla Clementina fu L'ultima rendita è con usufrutto vitalizio

Miche le, ved, di Zuccone Quintino, dom. come contro.
in Santhin (Novara). L'ultima rendita è

con usuf. vital. a Rolla Clementina fu Mi-

chelle, ved, di Zuccone Quintino.

s 210410 300 -- Cappellotti Evelina fu Francesco, nul>ile, do- Cappellotti Evelina fu Francesco, minore sot-
mileiliata in Brescial con usui. a Pinelli 10 la p. p. della madre Pagnon:ini Anna-
Maria fu Angelo, nubile, dom. in Brescia. Mana fu Giovanni, ved. Cappellotti, dolp.

in Brescia; con usuf. come contro.

s 210409 300 - Cappellotti Mario in Francesco, dom. in Bre- Cappellotti Mario fu Francesco, minore ecc.

scia; con usuf. come la precedente, come la precedente; con usuf. come contro.

s 361475 160 - Ancora Dav ide fu Giuseppe, minore sotto la

p. p. della madre Fedele Gelsomina fu Gin-

seppe ved. di Ancora Giuseppe e moglie in
seconde noaze di Lizzio V incenzo, dom. in

Napoli; con usut. vital. a Fedele Gelsomina
fu Giuseppg ved. di Ancora Giuseppe ecc.

Angora Davide fu Giuseppe, minore sotto la

p. p. della madre Fedele Gelsomina fu Giu

seppe, ved. di Angora Giuseppe, ecc. come
comro; con usuf. a Fedele Gelsomina fu

Giuseppe, ved. di Angora Giuseppe, ecc.

come sopra.



18-7-1982 ¶Qs GIZZETTEOFFICIILE DERBEGN D'ITILIA' *&119 23()g

NUMERt AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annus

1 2 3 4 6

Cons. 6% 31180 105 - Mazzella Teresina fu Nicola, moglie di D'A- Mazzella Teresina fu Nicola, moglie di D'A-
55074 55 - more Andrea, dom. in Solopaca (Bene- more Giovanni-Andrea chiamato Andrea,
154727 345 - vento). dom. come contro.
242073 120 -

3.50 % 708521 52, 50
» 762417 119 -
a 819234 80, 50

Cons. 5% 380702 115 - .Corbo Mario fu Giuseppe, minore sotto la p. Corbo Maria fu Giuseppe, minore ecc. Come
p. della madre Pasanisi Clementina fu contro.
Francesco, ved, di Corbo Giuseppe, dom.
in Napoli.

3.50 % 698004 70 Ruga Rosa fu Carlo, moglie di Giudice Pro- Intestata come contro; con usuf. Vital. cumu-
tasio, dom. in Gozzano (Novara); con usuf. lativamente e congiuntamente ai coniugi
Vital. cumulativamente e congiuntamente Ribetti Pietro-Paolo e Spalletti Elvira fu
ai epniugi Ribetti Pietro Paolo e Spolletti Pietro, dom, in Roma.
Egilda fu Pietro, dom. in Roma.

Cons. 3.50% 698007 70 Ruga Caterina fu Carlo, nubile, dom. in Intestata come contro; con usuf. Come la
Gozzano (Novara); con usuf. come la pre- precedente.
cendente.

» 698006 70 - Ruga Angela fu Carlo moglie di Romagnoli Intestata come contro; con usuf. come la pre-
Antonio, dom. in Gozzano (Novara); con cedente.
usuf. come la precedente.

a 698005 70 - Ruga Maria fu Carlo, moglie di Rasina Fran- Intestata come contro; con usuf. come la

cesco, dom. in Gozzano (Novara); con usuf. precedente,
come la precedente.

s 694079 105 - Soldà Maria fu Giuseppe, moglie di Ferraroli Intestata come contro; con usuf. come - la
Giulio dom. in Pogno (Novara); con usuf. precedente.
come la precedente.

o 694080 105 - Soldà Angela fu Giuseppe, moglie di Soldà Intestata come contro; con usuf. come la
Pasquale, dom. in Pogno (Novara); con precedente.
usuf. come la precedente.

s 694081 35 - Giulini Maria di Giuseppe, nubile, dom. in Intestata come contro; con usuf. come la
Pogno (Novara); con usuf. come la prece- precedente.
dente.

Pres. Naz. 22906 50 - Murgio salvatore tu Pantaleo, dom, in New Afurgia Salvatore fu Pantaleo, dom. in New

5 % York York.

3.50 % 100340 140 - Masino Anna-Francesca di Lorenzo moglie di Masino Anna-Marta-Francesca di Lorenzo,
Vards Antonio, dom, in Torino. moglie ecc. come contro.

311503 10, 50 Varda Maddalena fu Antonio, minore sotto Varda Maddalena fu Antonio, minore sotto
la p. p della madre Masino Francesca di la p. p. della madre Masino Anna-Maria-

Lorenzo, ved. di Varda Antonio, dom. in Francesca di Lorenzo ecc. come contro.
Castellamonte (Torino).

Cons. 5 % 343494 145 - Esposito Lucio tu Giovanni, minore sotto la Esposito Lucio fu Giuseppe, minore ecc. co•
tutela di Esposito Antonio fu Luigi, dom. me contro.
in Serino (Avellino).

Cona. 5 o 45676 3.270 - . Agostinone Candia di Camillo, minore sotto Agostinone Claudia di Camillo, ininore ecc.

Littorio la p. p. del padre, dom. in Pescara Riviera come contro.
(Pescara).

A termini dell'art. 167 -let regolamento generate sul Debito pubblico upprovato co- F. .decreto 19 febbraio 1911, n. 298, st diffida

chiunque passa avervi IntEresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicauione di questo avviso. ove non siano state

notificato cpposizicm a guesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, addl 7 maggio 1932 - Anno X ti direttore generate: ClanOCCa.

(3153)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• put>bticazione). Itettifiche d'intestazione. (Elenco n 42).

,

di titernare crie le rendite seguenti, per errore occorso nelle imiteazium date dal richiedenti all'Ammmistrazione del Det)1to pua
01100. Vellnero intestate e Vinculate come alla Colonna 4, mentre che dovevano invece Intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indienzinnt det titolart rielle rendite stesse:

NUMEHO AMMUN I AIŒ

DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA.
di iscrizione rendita armna

1 2 3 4 a

l

Cons. 77610 350 - Atartellt Luigia fu Ferdinando, moglie di Haoli Liligia fu Ferdinando, moglie eed., co-
e 77611 350 - Martelli Felice fu Giuseppe, dom. in Fia- me contro.
a 77612 400 - mignano (Aquila)

a 11M4 585 - Lavezzari Pietro fu Domenico e Saraccano Lavezzari Pietro fu Domenico e Sericano
Littoria Rosa fu Antonio, coniugi, dom. in Orti, fra- Rosa ecc., come contro.

zione di Alessandria, indivisi. --

'
¯

g 145411 360 - Rollastri Iolanda. Claudio e Gino di Primo, Pollastri Iolanda, Claudio e Lino di Primo,
minori sotto la p. p. del padre, dom. in minori ecc., come contro.

Salsomaggiore (Parma).

3,50 " 235880 70 - Novembre Domenica di Giovannt, nubile, do- November Maria-Domenica di Gregorio, nu-
micil. in Torino. bile, dom. in Torino.

Cons. 5 % 306512 385 - Notiembre Margherita fu Gregorio, nubile, November Mariaalargherita fu Gregorio,
dom. in Torino, ecc., come contto.

3,50% 193819 (12- Vitagliano Teresa di Pasquale nutifle, dom. Vitagliano Maria-Teresaalisabetta di' Pa-
:in Capua (Caserta), vincolata come dote co- squale, nubile, dom. in Capua (Caserta),
stituita col patto di riversibilità dalla si- Vincolata come dote costituita col patto di
gnora Gabriella Carosone alla titolare di riversibilità dalla signora Maria-Maddale-
lel figlia futura sposa del tenente Monaco na Carusone alla titolere, ecc., come

Raffaele di Francesco. contro.

a 308941 38,50 Vitagliano Teresina fu Pasquale, moglie di Vitagliano MarfarTeresa-Elisabetta fu Pa.
310naco llattaele, dom. in Spetia (Genova). squale, moglie ecc., come contro.

Cons. 6 og 184013 5.205 - Iona Amadio fu Gabriele, dom. in Novara IIitestata come contro, con usuf. vital. « Bin-
con usuf. vital. a Binda Giovanna fu Lo- da Carolina-Giovanna ecc., come contro.

renzo, moglie di Iona Amadio.

3,50% 535451 105- .Huddà Domenico fu Domenico, dom. in Rudd Domenico fu Domenico, dom. come

Chialamberto (Torino). · contro.

a 669928 70 - Pasciuta Carmela tu Pasquale, moglie di Pasciuta Maffa-Carmela fu Pasquale, mo-

Riggi o. Rigglo Calogero, dom. In Ribeia glie ecc., come contro.
(Girgenti) vincolata.

a 10658 119 - Perillo Beatrice fu Luigt, moglie di Piracci immuta come contro; con usuf. Vital. con-
Sante, dom. in Viesti (Foggia);- con usut. giuntamente e cumul.te a Campani3e Te-
Vital. congiuntamente e, cumu),te a Campa- resa, Elisabetta e Maria-Glulla fu Felice,
bile Teresa, Elisabetta fe Giuka fu Felice, nubile, dom. in Napoli.
Rubili, dom. in Napoli.

Cons. 5 % 220652 1880 --. Mazzetti Elvira fu Giuseppe, ninglie di Pan- Mazzetti Elvira fu Giuseppe, moglie di Pan-
none Alessandro dom. in Mestre (Venezia); none Alessio ecc., come contro, con usuf.
con usuf. a Della Giunta Anna fu Luigi, come contro.
ved., di Magetti Giuseppe, dom. in Mestre
(Ÿenezia).

g 147103 830 - Mazzetti Luigia fu Giuseppe, moglie di Go- Mazzetti Luigia fu Giuseppe, moglie di Go-
mirato Umberto, dom. in Mestre (Venezia); mirato Ut>erto, dom. come contro, con
con usuf. come la precedente. usuf. come contro.
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Cona. 6 220651 1.830 - Mazzetti Luigia fu Giuseppe, moglie di Go- Mazzetti Luigia fu Giuseppe, moglie di 00-
minato Uberto, dom. in Mestre (Venezia); mirato Uberto ecc., come contro, con usuf.

con usuf. come la precedente. corne contro.

» 478954 540 --- Devincenzi Guglielmo fu Antonio, minore Devincenzi Antonio-Giovanni-Guglielmo, mi-
sotto La p- p. della madre Berni Maria fu nore ecc., come contro.

Giuseppe. ved. Devincenzi, dom. in Varese

Ligure (Spezia).

» 67325 60 - Alassio Bartolomeo fu Bartolomeo, dom, in Alassio Gio Battista-Bartolomeo o Bartolomeo

Littorio Imperia. fu Bartolomeo, dom. in Imperia.

» 818732 50 - Napoletano Luigi fu Francesco, minore sotto Napolitano Luigi fu Francesco, minore sotto
la tutela dello zio Napoletano Luigi fu la tutela dello zio Napolitano Luigi ecc.,

Francesco, dom. in Airola (Benevento). come contro.

3,50°£ 823590 4.515 - Santolucido Cecilia fu Camillo, minore sotto Santolucido Cecilia fu Camillo e di Piazza

la p. p. della madre Piazza Assunta fu An- Assunta, nublie, dom. in Napoli,
gelo, ved. Santolucido, dom. in Napoli.

A termini dell'art 167 del flegolamento generale sul Debito pubbiteo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n 898, si diffida

chiunqlte possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notl0cate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazion1 suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 aprile 1932 - Anno X n direttore generate: CuanoccA.

(3116)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 6°"6°rzio per la trasformazione fondiaria della Valle del Mignone,
deliberata dall'assemblea generale degli interessati, in data T feb-

E DELLE FORESTE braio 1932, e riguardante le norme per l'attribuzione del voto
plurimo.

Costituzione del Consorzio per l'acquedotto rurale Frisanchi

in provincia di Trento.
(3160)

Con decreto Reale del 24 marzo 1932-X, registrato alla Corte dei
conti il 27 aprile 1932, registro 7, foglio 327, è stato costituito il

Consorzio per l'acquedotto rurale Frisanchi in comune di Caldonazzo
(Trento) ed è stata nominata la Deputazione provvisoria dell'Ente.

(3158)

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con.
.
sorzio per la trasformazione fondiaria del territorio della

Piana di Tarquinia.
Il Ministro per l'agricoltura e pèr le foreste con decreto 30 aprile

1932, n. 1470, ha approvato la modifica dell'art. 51 dello statuto del

Consbrzio per la trasformazione fondiaria del territorio della Piana

di Tarquinia, deliberata dall'assemblea generale degli interessati, in
data 7 febbraio 1932, e riguardante le norme per l'attribuzione del

voto plurimo.

Costituzione del Consorzio di trasformazione fondlaria
dell'Alto Tavoliere in provincia di Foggia.

Con R. decreto 17 marzo 1932-X, registrato alla Corte del conti il
27 aprile 1932-X, al registro 7. foglio 359, e stato costituito il Con-
sorzio di trasformazione fondiaria dell'Alto Tavoliere, con sede a

Foggia, ed è stata nominata la Deputazione provvisoria

(3161)

Fusione di Consorzi di bonifica circumlagunari
della Bassa Friulana.

(3159) Con R. decreto del 17 marzo 1932-X è stata disposta la fusione

dei Consorzi di bonifica Famula-Fraida-Planais-Bianeure 3° Recinto-

A pprovazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con. Saline di Marano e Lame di Precenicco in unico Consorzio denomi-

sorzio per la trasformazione fondiaria della Bassa Valle del nato della bonifica circumingunare della Bassa Friulana (Udine)
ed è stato nominato commissario governativo del nuovo Ente l'on.

Mignone• gr uff. dott. Cesare Mori, senatore del Regno.

11 Ministro per l agricoltura e per le foreste con decreto 30 aprile
1932, n 12/1, lm approvato la modifica delFart. 51 dello statuto del (3162)
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CONCORSI
MINISTJi'.RO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso ad otto posti di volontario nella carriera d'ordine
del Ministero.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive eston-
sioni e modificazioni;

Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 20 marzo 1924, n. 465;
Vista la legge 30 dicembre 1929, n. 2201;
Visto il R. decreto 14 agosto 1931, n. 1354, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli organici del personale del Regio Ministero
degli affari esteri;

Determina:

Art. 1.

Ë aperto un concorso ad otto posti di volontario nella carriera
d'ordine del Ministero degli affari esteri. A termini dell'art. 3 del-
l'anzidetta legge 30 dicembre 1929, n. 2201, tali posti sono riservati
agli agenti subalterni invalidi di guerra, di qualsiasi ruolo, eccetto
quello del personale ferroviario, i quali siano forniti del titolo di
studio indicato nel successivo art. 3, o, altrimenti, abbiano esercitato

almeno per un anno, alla data del 30 dicembre 1929, attribuzioni

proprie del personale di ruolo di gruppo C e, inoltre, siano dal

proprio Consiglio di amministrazione giudicati meritevoli di parte-
c1parvi.

Art. 2.

Le domando scritte e sottoscritte dall'aspirante su carta da

bollo da L. 5, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
essere presentate al Ministero degli affari esteri non oltre il ter-
mme di novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Ga::elta Ufficiale del Regno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente uilicio del Ministero. Non saranno ammessi
al concorso quei candidati le istanze dei quali pervenissero al Mi-
nistero dopo l'anzidetto termine, anche se presentate in tempo agli
uffici postali.

Art. 3.

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome

e paternità, dimora del candidato e luogo ove egli intende gli sia
fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano, se

del caso, restituiti i documenti presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
lo copia dello stato matricolare;
2• atto di tiascita;
36 copia-dello stato di servizio militare o del foglio matricolare

dal quale risultino le benemerenze di guerra;
go certificato di invalidità rilasciato dalla sede centrale del-

l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli invalidi di
guerra;

56 certificato rilasciato dall'autorità sanitaria, di cui all'art. 14,
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nelle forme prescritte dal
successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva di fare eventualmente sottoporre
il candidato ad una visita medica di controllo;

Go diploma di licenza di scuola media inferiore od alcuno dei

corrispondenti diplomi ai termini del R decreto 6 marzo 1923,

n. 1054, oppure la licenza di scuola complementare o di scuola pro-
fessionale di 26 grado.

Gli aspiranti non provvisti del titolo di studio, ma che abbiano
tuttavia titolo a partecipare al concorso, a termini dell'art. 1 del

presente decreto, dovranno unire alla domanda un apposito certi-
11eato rilasciato dall'Amministrazione di appartenenza nel quale
siano specificate le qualità dei servizi cui sono stati addetti dal di-

cembre 1928 e la durata dei servizi stessi;
7° fotografia in doppio esemplare, firmata dall'interessato ed

autenticata dal podestà o da un notaio;
8e stato di famiglia, rilasciato dal podestá del Comune ove il

candidato ha il proprio domicilio.
I documenti dovranno essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e debitamente legali2zati.
L'adempimento delle condizioni di cui al presente articolo non

vincola il Ministero ad accogliere le domande di ammissione al

concorso. Il giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insin-
dacabile.

Art. 4.

Le prove del concorso saranno scritte, orali e pratiche.
Le prove scritto consisteranno:

a) in una traduzione dal francese all'italiano e dall'italiano
.

In francese;
b) in un saggio di calligrafla, con la compilazione di uno

specchio;
c) nello svolgimento di un tema sull'organizzazione degli ar-

chivi, con speciale riflesso all'ordinamento degli uffici e dei servizi
del Ministero degli affari esteri all'interno ed all'estero.

Le prove orali e pratiche consisteranno:
a) in un esame di francese (conversazione e traduzione);
b) in un esame orale sommario sopra gli elementi delle ma-

terie che formano il programma di concorso alla carriera dei can-
cellieri, di cui all'art. 2 del H. decreto 15 settembre 1923, n. 2085

(organizzazione di un archivio politico; legge sugli archivi; ordi-
namento e funzioni diplomatiche e consolari; applicazione della
tariffa consolare; contabilità di Stato e computisteria; geografia e

storia d'Italia dal 1815 in poi e principali avvenimenti internazio-
nali dal 1870 in poi: elementi di diritto costituzionale, amministra-
tivo e corporativo);

c) in una prova di dattilografla;
d) in una prova che il candidato dovrà sostenere alla presenza

della Commissione negli archivi del Ministero degli affari esteri
per lo svolgimento di tutte le funzioni di registrazione, classiflea-
zione e ripartizione delle carte e per la soluzione di quei quesiti
che la Commissione vorrà porgli in attinenza ai servizi di archivio.

Ciascun candidato potrá chiedere di sostenere prove stipplemen-
tari di stenografia e di altre lingue estere oltre la francese.

Art. 5.

Oltre alla notificazione individuale, almeno 8 giorni prima del-
l'inizio degli esami, sarà data notizia nella Gazzetta Ufficiale del
nome degli aspiranti ammessi al concorso nonchò del luogo, del
giorno e dell'ora fissati per il primo esame.

Art. 6.

I concorrenti che abbiano conseguita l'idoneità senza essere com-

presi tra i vincitori del concorso non acquistano alcun diritto ad
essere nominati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Ga::elta U//lciale del Regno.

Roma, addi 3 aprile 1932 - Anno X

ll Ministro: GRANDI.

(3168)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttore SANTI RAFFAÊLE, gfT€nte

Eloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


